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SEZIONE I
Informazioni generali sull’Istituto

L'Istituto Superiore Galilei di Conegliano nasce in seguito al dimensionamento attuato dalla Regione del Veneto che ha determinato l’accorpamento tra l’ITIS G. Galilei e l’IPSIA Pittoni di Conegliano (Regione Veneto - DGR n. 2286 del 30 dicembre 2016),  due scuole  che nel corso degli anni hanno assunto un ruolo determinante nello sviluppo industriale e artigianale del comprensorio coneglianese. 

I due Istituti, convergendo nell’Istituto Superiore Galilei, rispettivamente nel Percorso Tecnico e nel Percorso Professionale, hanno mantenuto intatta l’architettura della struttura precedente come gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni, nonché l’offerta formativa e le infrastrutture tecnico-amministrative. Un  patrimonio, unico,  trasferito integralmente al nuovo Istituto Superiore Galilei.

Nel nuovo contesto, l’offerta formativa che è in grado di erogare l’Istituto Galilei è molto ricca e si estende dall’area tecnica a quella professionale ed ha la finalità di far acquisire agli studenti i saperi e le competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università o all’istruzione e formazione tecnica superiore. 

In entrambe le aree, gli  strumenti della formazione sono:
· Lo studio
· Esperienze operative in laboratorio e in contesti reali attraverso le attività di ASL
· Il lavoro cooperativo
· La valorizzazione della creatività e dell’autonomia.
Percorso Tecnico

Il Percorso Tecnico del nuovo Istituto si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Esso valorizza l’integrazione tra le “tre culture”: scientifica, tecnologica e umanistica. Scienza come comprensione dei fenomeni naturali e loro descrizione, Tecnologia come uso di quelle descrizioni per elaborare applicazioni e strumenti, Cultura Umanistica come riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della tecnica, per la formazione di cittadini attivi e responsabili.

Viene dato molto risalto allo studio della lingua inglese e alle materie scientifiche. È previsto inoltre lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’uso del laboratorio a fini didattici ed un raccordo più stretto con il mondo del lavoro, grazie alla possibilità per gli studenti di effettuare esperienze di alternanza scuola-lavoro.

I percorsi di studio  si sviluppano con metodologie improntate alla valorizzazione del metodo scientifico e del pensiero operativo, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici.

L’attuale corso di studi del Percorso Tecnico consta di tre indirizzi: 

· MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA

· Meccanica e Meccatronica

· Energia

· ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

· Elettronica

· Elettrotecnica

· GRAFICA E COMUNICAZIONE

Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, sono previste due articolazioni:

1. Meccanica e Meccatronica: sono approfondite le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro.
2. Energia: sono approfondite le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell’ambiente.

Nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica sono previste due articolazioni:

1. Elettronica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici
2. Elettrotecnica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali

Nell’indirizzo Grafica e Comunicazione sono approfondite le aree tecnologicamente avanzate dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle finalità comunicative richieste. Nella fattispecie presentazione su supporto cartaceo (cataloghi tecnici, brochure, depliant)  e/o multimediale (montaggi video,  app per smartphone, siti web dinamici, presentazioni su supporti DVD)  di materiali,  apparecchiature e macchinari.

Percorso Professionale
Il Percorso Professionale offre una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento (Elettronica – Elettrotecnica – Meccanica – Termotecnica – Tessile-Sartoriale), e permette  di  acquisire la cultura del settore produttivo di riferimento in una visione sistemica. Nello specifico offre  saperi e competenze coerenti con le esigenze formative delle filiere di riferimento; più capacità di rispondere alle richieste di personalizzazione dei prodotti e dei servizi; più competenze nell'uso di tecnologie e metodologie innovative in contesti applicativi.
Il Percorso Professionale si distingue da quello tecnico perché è strettamente legato alle filiere produttive di riferimento; ha la durata di 5 anni ed è suddiviso in due bienni e un quinto anno, al termine del quale gli studenti conseguono il diploma di istruzione professionale, utile, oltre ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro, anche ai fini della continuazione degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.  I laboratori e le tecnologie applicate assumono un ruolo centrale nella didattica. Sono previste 1056 ore annuali, pari a 32 ore settimanali (33 per le classi seconde per l’introduzione di un’ora di Geografia). 
L’attuale corso di studi del Percorso Professionale consta di due indirizzi e un Corso serale per adulti: 

· PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

· Articolazione Artigianato - Opzione Produzioni Tessili Sartoriali (IPTS)

· Articolazione Industria (IPID)
· MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

· Opzione Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM)

· Opzione Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili (IPAI)

· CORSO SERALE PER ADULTI 

· Manutenzione e assistenza tecnica (curvatura meccanica)

Nell’indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali, il diplomato interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali.

In questo indirizzo si prevedono due articolazioni: “Artigianato” e “Industria”. 

Nell’articolazione Artigianato, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. All’interno di questa articolazione è prevista l’opzione “Produzioni Tessili Sartoriali” dove le competenze tecnico-professionali sono riferite alla filiera dell’abbigliamento e sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e dall’industria locale. 

Nell’articolazione Industria, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Il diplomato è in grado di attrezzare, programmare e sovrintendere ai lavoro delle macchine destinate alla produzione (CNC-CAD-CAM) eseguendo controlli qualitativi sul prodotto e sul processo.
Nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,  il diplomato interviene nella gestione, organizzazione e realizzazione di interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. Per adempiere a questa funzione il diplomato di questo percorso è in grado di gestire sistemi di automazione, attrezzare le relative macchine, coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione. Le competenze tecnico-professionali del diplomato sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.
Corso Serale per adulti
 XE "La Formazione degli Adulti" 
Vista la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei corsi serali in base al DPR 263/2012 l’Istituto concorre al potenziamento dell’educazione e formazione degli adulti al fine di recuperare una scolarità interrotta, ma anche per approfondire o migliorare aspetti della propria formazione, attraverso personalizzazione del percorso sulla base di un Patto formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall’adulto. 
L’attuale Corso Serale fa riferimento alle recenti modifiche introdotte dal D.P.R. 263/2012 e dalle linee guida del D.I. 12/03/2015 per i percorsi di secondo livello. Il corso, per il primo periodo didattico è strutturato in un monoennio, un successivo biennio e il quinto anno in Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curvatura meccanica). 
Le attività sono suddivise in 3/4 periodi in programmazione modulare, senza pagella intermedia, con possibilità di certificazione al termine di ogni singolo modulo. È inoltre possibile frequentare Corsi di Saldatura organizzati dall’Istituto e rivolti ad adulti e studenti lavoratori. Il corso di saldatura ha durata di 40 ore e prevede il rilascio del relativo attestato di partecipazione.
Il contesto territoriale 

Il territorio del coneglianese è costituito da piccole e medie industrie molto attive nella produzione che consentono ai neo diplomati dei due percorsi, Tecnico e Professionale, un inserimento immediato nel mondo del lavoro. Le aree di impiego sono molteplici e vanno dalla progettazione alla produzione, dalla manutenzione al commerciale, dagli approvvigionamenti all’amministrazione. Un’ulteriore possibilità dopo il diploma è quella di accedere al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore e all’Università, soprattutto nelle facoltà che sono il naturale proseguimento di questi studi. 

Principi ispiratori e finalità dell’Istituto

La Scuola Secondaria di secondo grado rappresenta uno stadio molto importante nel percorso educativo di una persona per la costruzione del proprio “progetto di vita”, poiché fornisce le competenze che permettono ad ogni ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive, proprie del mondo del lavoro o degli studi universitari e, non di meno, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare, sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva.

I principi ispiratori, dettati dalla dirigenza, che tracciano il percorso formativo e che vedono coinvolto l’intero Istituto in tutte le attività, in ordine di importanza sono:

· La centralità della persona umana

· La scuola come comunità democratica

· La scuola come luogo di educazione

· La scuola come luogo di istruzione e formazione 

· La scuola in relazione con la realtà esterna

L’impegno dell’IS Galilei è quindi quello di educare persone umane, libere da pregiudizi, capaci di operare come cittadini responsabili e solidali, fornite di specifiche competenze specialistiche, ancorate alla realtà produttiva, in particolar modo a quella territoriale, ma con attenzione e riferimento al tessuto produttivo e alle tecniche di respiro nazionali pertanto l’Istituzione Scolastica si configura come Comunità educante:

Autonoma eLibera in quanto riconosce e attua le condizioni per il pieno esercizio della libertà di

insegnamento, per l'esercizio della libertà di scelta delle famiglie e per il diritto all'apprendimento degli

studenti, cioè il diritto al successo formativo.

Laica e Pluralista poiché riconosce e rispetta le varie confessioni religiose e le diverse identità

culturali.

Inclusiva perché favorisce e facilita la piena integrazione di tutti gli studenti con particolare attenzione 

ai soggetti con Bisogni Educativi Speciali (difficoltà di apprendimento, disabilità psico-fisiche, disagio 

sociale, diversità linguistiche e/o culturali). 
Sostenibile perché alimenta il benessere di ciascuno senza compromettere quello degli altri.
Partecipativa perché favorisce la collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche (Docenti, 

Studenti, Personale ATA, Genitori) ed il coinvolgimento dei vari partner territoriali (Enti locali, 

Aziende, Associazioni, ecc.).

La cultura progettuale dell’Istituto
I profondi e continui mutamenti che si sono verificati nell’ultimo ventennio, sia in campo culturale, sia in quello epistemologico, sia per quanto riguarda la ricerca sui processi d’apprendimento, sia per i molteplici cambiamenti a livello sociale, hanno contribuito alla promozione di riforme concettuali e metodologiche che “obbligano” a rivedere e ad adeguare continuamente le politiche della formazione, con l’intento di rispondere alle sfide poste dal mutevole scenario sociale.

Tutto ciò ha richiesto un radicale rinnovamento e il potenziamento della dimensione progettuale non solo con l’ampliamento dell’offerta formativa, ma anche con la ridefinizione dell’intero processo formativo, per fornire ai giovani nuovi metodi e strumenti per liberare le loro potenzialità. 

Tali cambiamenti,  in alcuni casi radicali, hanno richiesto un impegno serissimo di riconversione professionale del corpo docente e degli ambienti di apprendimento ovvero di quei luoghi, reali e virtuali, dedicati alla ricerca educativa a sostegno dell’innovazione, al fine di diffondere una cultura progettuale che possa garantire efficaci processi di insegnamento/apprendimento.

L’azione orientativa e formativa della scuola basata su valori condivisi e perseguita nella didattica delle varie discipline, si esprime in via prioritaria  attraverso una progettualità mirata in grado di offrire strumenti qualificati e diversificati per consentire ai giovani di riconoscere i propri talenti, acquisire competenze specifiche, affinare capacità di valutazione, di orientamento e di autonomia decisionale.

Per favorire ciò, la progettazione organizzativo-didattica ha previsto:

· attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive, da svolgersi sia durante l’orario scolastico che extrascolastico;
· viaggi di istruzione e vacanze studio;

· un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline;

· una unità di insegnamento non coincidente con l’unità oraria di lezione;

· l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 275/99; 

· attività di inclusione dei BES attraverso percorsi didattici personalizzati e individualizzati (PDP – PEI) che tengano conto anche delle particolari problematiche relative agli studenti di lingua madre straniera;

· attività di orientamento, intese come intervento educativo finalizzato ad accrescere la capacità di scelta e di decisione di ogni singolo studente, nel rispetto della individualità della persona.

Nella fase progettuale delle attività didattiche si è tenuto conto in primo luogo delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV- DPR 80/13) e inseriti nel Piano di Miglioramento (PDM). In particolar modo, si è posta molta attenzione all’analisi degli obiettivi di processo e di come questi possano contribuire a migliorare gli esiti degli studenti, enucleati nel RAV nei risultati scolastici e nelle competenze chiave di cittadinanza.

Nell’elaborazione del POF, la Legge 107/2015, cd “ La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di Alternanza Scuola Lavoro (ASL), quantificando un monte di 400 ore per gli Istituti Tecnici e per gli Istituti Professionali, da svolgere negli ultimi tre anni (secondo biennio e quinto anno).  

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, l’Istituto favorisce le azioni  previste dal PNSD (strumenti, competenze, contenuti, formazione e accompagnamento). Per gestire in maniera efficace questo ambito è stata creata la figura dell’Animatore Digitale (AD) col compito di sviluppare e migliorare nel triennio servizi come l’E-Learning, la gestione dei contenuti digitali, le lezioni con LIM e la comunicazione scuola-famiglia, nonché un processo di miglioramento del know-how tecnologico dei docenti. Tale figura professionale ha assunto un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola.

SEZIONE II

Composizione del Consiglio di classe

	Docente
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


LEGENDA: Grassetto = commissari interni

Profilo della classe
(Breve profilo della classe che tenga conto anche della sua evoluzione storica degli ultimi tre anni e del grado di  stabilità dell’organico dei docenti. Come riferimento si possono considerare i seguenti indicatori: Composizione, Provenienza territoriale, Osservazioni sulle dinamiche relazionali, Osservazioni generali sul percorso formativo, Presenza di eventuali problematiche relative a forte instabilità in particolari discipline, Osservazioni sul metodo di studio, Partecipazione alle attività collegiali, Partecipazione a concorsi/gare/tornei, Livello generale di preparazione della classe)
	


SEZIONE III
Programmazione collegiale del Cdc

Obiettivi generali di apprendimento prefissati – raggiungimento
(Livelli: Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)
	Obiettivi
	Comportamento sociale – rispetto reciproco tra persone
	Livello raggiunto

	1
	Ascoltare attentamente gli altri e accettare le opinioni altrui
	

	2
	Esprimere dissenso motivato
	

	3
	Collaborare in modo pertinente, responsabile e concreto nel lavoro, nello studio, nell’organizzazione di svago
	

	4
	Prestare aiuto ed assistenza agli altri, se necessario, nel lavoro, nello studio, nel tempo libero
	

	5
	Rapportarsi con correttezza di linguaggio: non offendere e non bestemmiare
	

	6
	Assumere atteggiamenti e comportamenti  corretti ed educati
	

	7
	Tenere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui in ogni contesto
	


	Obiettivi
	Comportamento sociale – rispetto dell’ambiente e del materiale scolastico
	Livello raggiunto

	1
	Avere cura e rispetto delle cose comuni: edifici, beni artistici e naturali, ambiente
	

	2
	Lasciare gli ambienti scolastici  puliti e ordinati
	

	3
	Non danneggiare strutture ed attrezzature
	

	4
	Rispettare i regolamenti di classe, di Istituto e delle aule di laboratorio
	

	5
	Usare in modo ordinato il materiale scolastico: diario, libretto personale, libri e quaderni, ecc.
	


	Obiettivi
	Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo dell’autonomia personale
	Livello raggiunto

	1
	Organizzare in modo efficace il proprio tempo
	

	2
	Acquisire progressiva autonomia nel gestire i percorsi cognitivi
	

	3
	Assolvere compiti affidati e assumere iniziative autonome per l’interesse comune
	

	4
	Fare proposte costruttive
	


	Obiettivi
	Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo capacità di assumersi responsabilità
	Livello raggiunto

	1
	Rispettare gli orari
	

	2
	Rispettare consegne e scadenze
	

	3
	Partecipare in modo positivo alla vita collegiale della scuola: assemblea di classe e di istituto, visite guidate, viaggi di istruzione e conferenze
	


	Obiettivi
	Partecipazione all’attività scolastica - Sviluppo della capacità di comunicazione tra i membri del gruppo classe
	Livello raggiunto

	1
	Intervenire rispettando regole condivise
	

	2
	Intervenire in modo pertinente e motivato
	

	3
	Esprimere una propria eventuale situazione di disagio
	


	Obiettivi
	Obiettivi cognitivi trasversali - competenze
	Livello raggiunto

	1
	Comunicazione nella madrelingua
	

	2
	Competenza digitale
	

	3
	Imparare ad imparare
	

	4
	Progettare
	

	5
	Risolvere problemi
	


	Obiettivi
	Obiettivi cognitivi trasversali - conoscenze
	Livello raggiunto

	1
	Saperi essenziali delle singole discipline
	

	2
	Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle informazioni
	

	3
	Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio
	

	4
	Tecniche di problem solving
	


	Obiettivi
	Obiettivi cognitivi trasversali – abilità


	Livello raggiunto

	1
	Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici

	

	2
	Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzione linguistica
	

	3
	Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali

	

	4
	Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi letterari, artistici, scientifici e tecnologici
	

	5
	Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità

	

	6
	Elaborare il proprio curriculum vitae in formato europeo

	

	7
	Ideare e realizzare testi/prodotti multimediali su tematiche culturali, di studio e professionali
	

	8
	Utilizzare le tecniche di documentazione e scambi di informazioni in rete

	

	9
	Utilizzare software applicativi specifici

	

	10
	Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe
	

	11
	Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle

	

	12
	Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse

	

	13
	Utilizzare strategie di autocorrezione

	

	14
	Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari

	

	15
	Progettare, monitorare e valutare un proprio percorso di studio/lavoro (pianificare), tenendo conto delle priorità, dei tempi, delle risorse a disposizione
	

	16
	Correlare conoscenze di diverse discipline costruendo quadri di sintesi e collegarle all’esperienza personale e professionale
	

	17
	Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree disciplinari ai campi professionali di riferimento; utilizzare le informazioni nella pratica quotidiana e nella soluzione di problemi
	

	18
	Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, report, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici
	


Per gli “obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole discipline oggetto di studio.
Percorsi e/o progetti interdisciplinari

Il Consiglio di classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi interdisciplinari (escluso il CLIL) riassunti nella seguente tabella.

	Titolo percorso/progetto
	Periodo
	Docente referente
	Discipline coinvolte

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Attività extra-curricolari
La classe ha partecipato a visite di istruzione e uscite didattiche, ad iniziative culturali, sociali e sportive proposte dall’Istituto e/o dal Cdc e di seguito elencate.
	Attività
	Obiettivi
	Periodo
	Docente referente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


CLIL (Content and Language Integrated Learning) (solo per il Percorso Tecnico)
Si fa riferimento al contenuto delle norme transitorie di cui alla nota Ministeriale n. 4969 del 25.07.2014 e riguardante l’insegnamento in inglese fino ad un massimo del 50% del monte ore di una Disciplina Non Linguistica (DNL) d’indirizzo con la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) come previsto dal DPR 89/2010. In questo Istituto non son ancora presenti docenti DNL formati.

Nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche la nota raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del P.O.F., che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all'interno del Consiglio di classe, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera e, ove presenti, il conversatore di lingua straniera, eventuali assistenti linguistici o tirocinanti del corso CLIL da 60 CFU. La valutazione degli alunni rimane comunque di competenza del docente di disciplina non linguistica.
Nel caso specifica della classe 5^  il Cdc ha deliberato lo sviluppo del seguente progetto (o progetti)
1) _________________________________________________
2) _________________________________________________

3) _________________________________________________

La disciplina coinvolta è ___________________________________________________

Il docente della disciplina non linguistica coinvolta è il prof.________________________
Il docente di lingua inglese coinvolto è il prof.___________________________________
Obiettivi del CLIL:

· far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lingua inglese utilizzata come strumento per apprendere e sviluppare abilità cognitive.

· aiutare gli studenti a comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione, acquisizione e trasmissione del sapere e non un’astratta entità di regole linguistiche.

· aumentare la consapevolezza dell’utilità di padroneggiare una lingua straniera.

· stimolare la maggiore competenza linguistica (incremento del lessico, fluidità espositiva,efficacia comunicativa), abilità trasversali (partecipare attivamente ad una discussione, porre domande, esprimere un’opinione personale) e abilità cognitive di ragionamento autonomo.
· ………………………
· ………………………
· ………………………
· ………………………
La metodologia adottata
	


Verifiche
	


Materiali/dispositivi usati
	


Elaborati prodotti dagli allievi messi a disposizione della Commissione.
	


Alternanza Scuola Lavoro

La sfida dell’alternanza è quella di intendere il mondo del lavoro come vero ambiente di apprendimento ed è bene precisare che l’alternanza non è una pratica finalizzata all’addestramento del ragazzo o alla semplice “messa in pratica” di nozioni già apprese, essa si caratterizza per “l’equivalenza formativa”. Lo scopo è quello di promuovere apprendimenti e sviluppare competenze in un ambiente di apprendimento diverso da quello dell’aula, caratterizzato dalla concretezza delle situazioni di apprendimento, dalla forte motivazione richiesta al ragazzo e da una dimensione relazionale molto spinta e imprevedibile. 
A partire dall’A.S. 2015/16, la Legge 107/2015 cd “La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di ASL, quantificando il minimo numero di ore per ogni tipo di scuola. Nei Tecnici e nei Professionali  sono previste 400 ore (10 settimane) da svolgersi nell’arco del triennio (secondo biennio e quinto anno).
Il percorso in alternanza è progettato, attuato, verificato e valutato dal Consiglio di Classe, sotto la responsabilità del Dirigente scolastico, legale rappresentante dell’Istituzione scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le aziende. Per una scelta consapevole e proficua, prima di stipulare la convenzione con l’azienda e sottoscrivere successivamente il patto formativo con l’allievo e i suoi genitori è stata  valutata la forma che meglio si prestava al tipo di collaborazione offerta.

Nel secondo biennio e al quinto anno è stata attuata la seguente progettazione:
	INDIRIZZO ………………………………..


	
	CLASSE 3^
	CLASSE 4^
	CLASSE 5^

	distribuzione delle ore nel triennio
	n.…. h

(n.… settimane)


	n.…. h

(n.… settimane)
	n…. h

(n.… settimane)

	Attività in  azienda
	n.…. settimane

dal ……..
al ……….
	n.…. settimane

dal ……….
al ………..
	N.…. settimane

dal ………..
al ………….

	Corso sulla sicurezza
	8 h
	4 h
	

	Formazione col referente ASL
	4 h
	4 h
	

	Visite guidate  in aziende/ incontri con esperti del mondo del lavoro
	16 h
	16 h
	

	Viaggi di istruzione di natura tecnica professionale
	12 h
	16 h
	

	Totale n. ore programmate
	
	
	


Breve relazione sull’alternanza - Consuntivo
	


SEZIONE IV
Verifiche e valutazioni

Prove di verifica utilizzate
	Tipologia di prova
	SI/NO
	Descrizione

	Interrogazione orale
	
	Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 

	Interrogazione scritta
	
	

	Prove strutturate
	
	

	Prove semi-strutturate
	
	

	Relazioni di laboratorio
	
	

	Progetti
	
	

	Testi scritti di diversa tipologia
	
	


Le griglie di valutazione di ogni singola disciplina sono allegate al presente documento 

Parametri relativi alla valutazione finale di ogni allievo

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati presi in esame i seguenti fattori interagenti:
· la situazione di partenza;

· l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe;

· i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;

· l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;

· raggiungimento delle competenze previste;
· esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero.
SEZIONE V

Attività programmata dal Cdc per l’Esame di Stato

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di verifica previste dall'Esame di Stato.

Prima prova scritta
Per la simulazione della prima prova scritta di Italiano, di durata ______ ore, in data __________, sono state proposte tutte le tipologie previste dall’Esame di Stato:
· analisi del testo
· redazione di un saggio breve o di un articolo di giornale
· tema di argomento storico 
· tema di ordine generale
È stato ammesso l’uso del dizionario di italiano e del dizionario bilingue per gli allievi stranieri
Seconda prova scritta
Relativamente alla seconda prova scritta, ossia ________________________ sono stati forniti agli studenti degli esempi di prova ed è stata effettuata una simulazione della stessa della durata di ____ ore. 
È stata proposta la tipologia ______________, in data _____________, con 2 opzioni a scelta del candidato:
È stato ammesso l’uso di manuali tecnici, della calcolatrice tascabile e del dizionario bilingue per gli allievi stranieri

Terza prova scritta
Simulazione della terza prova scritta in data _______________
La sua struttura è riassunta come appresso indicato.
· Tipologia della prova: ______________________
· Durata della prova: ________
· Discipline coinvolte: ________
· Numero di quesiti: ________________________________
È  stato ammesso l’uso dei seguenti sussidi didattici: ……………………….
Colloquio

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la procedura di svolgimento dei colloqui. Il Consiglio di classe ha suggerito agli alunni, riguardo all’argomento scelto dal candidato, di svilupparlo sinteticamente nei 10/12 minuti che avranno a disposizione nella prima parte del colloquio d’esame e di indicare la bibliografia e la sitografia di riferimento.

Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende ad accertare:

· la padronanza della lingua;

· la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione;

· la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti.

I testi delle simulazioni della prove scritte e le griglie di valutazione sono allegati al presente documento.
ALLEGATI

1. Relazione finale e dettagliati argomenti svolti dai docenti nelle singole discipline:
<elenco discipline>
2. Griglia di valutazione del PTOF
3. Testi delle simulazioni delle prove scritte effettuate
4. Griglie di valutazione delle 3 prove scritte  e de l colloquio proposte alla Commissione
RELAZIONE – (………….. disciplina)
CLASSE: 5^ …… Anno Scolastico2017/18.
DOCENTE: _________________
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

	


Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)
(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe)
……………..

……………..
Metodologie didattiche
	Metodologie didattiche utilizzate
	Note e/o osservazioni

	Lezione frontale/partecipativa
	

	Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo
	

	Problem solving
	

	E-learning e Formazione a Distanza
	

	Esercitazioni individuali
	

	…………………….
	


Interventi di recupero/potenziamento attivati

	Interventi curricolari ed extra_curricolari
	Note e/o osservazioni

	Recupero in itinere
	

	Recupero mediante studio individuale
	

	Suddivisione della classe in gruppi di livello
	

	Sportello pomeridiano
	

	Corsi di recupero pomeridiani
	

	…………..
	


Strumenti didattici utilizzati
	Materiali didattici
	Descrizione

	Lavagna
	

	Lavagna luminosa
	

	Libro di testo adottato
	

	Proiettore dal P.C.
	

	P.C. e software
	

	Dispense e materiale a disposizione del docente
	

	Manuali tecnici
	

	Piattaforma Moodle/Infoschool
	


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	Tipologia di prova
	Descrizione

	Interrogazione orale
	

	Prova scritta
	

	Prove strutturate
	

	Prove semi-strutturate
	

	Relazioni di laboratorio
	

	Progetti
	


 FORMCHECKBOX 

Si allega griglia di valutazione per la disciplina
 FORMCHECKBOX 

Griglia di valutazione del PTOF 

Argomenti svolti (in maniera dettagliata)
…………………..

………………….
………………….
Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio.
Conegliano, lì ………………..
Griglia di valutazione del PTOF

La valutazione si ispira ai seguenti principi:

· la centralità dell'allievo

· il privilegio della qualità dell'apprendimento rispetto alla quantità

· il diritto dello studente ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Per la corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento degli allievi si è fatto riferimento alla seguente tabella del PTOF: 

	VOTO
	CONOSCENZE
(Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento)
	ABILITÀ
(Capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi)

	1-3

Del tutto insufficiente
	Conoscenze inesistenti o sporadiche ed irrilevanti
	Non sa applicare alcuna conoscenza

	4

Gravemente insufficiente
	Conoscenze scarse e incomplete, con gravi lacune in riferimento agli argomenti di base
	Sa applicare solo occasionalmente le conoscenze acquisite senza però inserirle in un contesto organico. Commette gravi e frequenti errori

	5

Insufficiente
	Conoscenza generica, superficiale e/o incompleta degli argomenti di base
	Sa applicare in maniera approssimativa le Conoscenze acquisite. Commette errori non gravi ed imperfezioni

	6

Sufficiente


	Conoscenza completa ma non approfondita degli argomenti essenziali
	Sa applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di problemi semplici

	7

Discreto
	Conoscenza completa degli argomenti di base delle discipline, con qualche approfondimento
	Sa applicare correttamente le conoscenze di base per risolvere problemi semplici e di media complessità

	8

Buono


	Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti di base delle discipline e di altri argomenti
	Sa applicare correttamente e con sicurezza le conoscenze acquisite, risolvendo problemi complessi

	9-10

Ottimo


	Conoscenza esauriente, articolata ed approfondita di tutti gli argomenti delle discipline
	Sa applicare correttamente autonomamente le conoscenze acquisite, risolvendo problemi complessi, con apporti personali anche originali


(allegare)

Testi delle simulazioni delle prove scritte effettuate
Griglie di valutazione proposte per le tre prove scritte e per il colloquio
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